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La Nuova Anialogia, nell'ultimo fa-j 
scicalo pubblica un accurato studio ini 
deputato ''*fe%fet*i*io' '«Ftffrai-is, sulle! 
sfrenata sp6culal2Ìoni di Borsa, cho; 
turbano da alcuni mesi i mercati italiani,! 

Colla sua,nota (ìompotonza, l'on. l^r-' 
raris aiializia it fenomeno, oramai mor-^ 
baso il] Italia, e viene allo conclusioni: 
seguenti : 

•Farli fallirei 
Seco l'unioft linea di condotta forma,'; 

chiara e precisa cho il Tesoro e le' 
Banche devono adotterò verso tutti i 
giuooatori acrobatici al rialiio, versoi 
tutti i creatori di nuovi titoli ffitita-^ 
.stioi, venduti e rivenduti a premio primai 
che le Socletii a cui si riferiscano! 
abbiano cominciato a funzionare! 

L'epurazione indispensabile dello 
Borse italiane non può certo conse­
guirsi oon lo misura aflatto inadeguate 
a .oui, si ricorse nulla recepte liqiiida-
ziorledl Dito marzo. Sono uh principia, 
uo eccellente prinoipto, ma, nulla p'iù. 
Solo ^li inesperti passiono credere il 
contrario. Il giuoco attuale di Bpr^a 
noo si fonda sui profitti reali di un'in­
trapresa, ma sulla speculazione a base 
di compro - vendite Httizle. Un riporto 
del 6 per cento, per II mese di aprile, 
su di un'azione del valore di lire ÌOOÙ, 
costa 5 lirel Che cosa importa ad un 
rialzista, ebbro di lucri, di pagare 5 
Uro di riporto, quando In un mese ab­
biamo visto aumentare di lUO, di 'iW 
Uro il corso delle azioni di Intraprese, 
i cui profltti reali non erano nel frat­
tempo crescrutidi un centesimo? Fin­
ché il rialzista speri di non essere 
inesorabilmente schiacciato, e^W pa­
gherei 5 lire di riportò' per azione al 
mese, coll'ìllusione dui nuovo rialza 
che gli lasci un largo guada^'no a cól 
triste disegna di scai'icare i titoli sUoi 
sugli ingenui provinciali a travolgerne 
i sudati risparmi. Non abbiamo visto 
nel ISilS'SS) i titoli, gonfiati alio Bórse, 
passare largamente nelle Provincie, as­
sorbirvi il risparmio delle campagne e 
colia loro caduta seminarvi le traccio 
di profondo safreren/.e e di inaudito 
rovine J £)d ò questo, lo splet^fitiòio di 
specula'zloRO, di giyi'òco'é'dl (róde a cui 
un paese civile ed onesto può di nuovo 
assistere con IndiiTercnza, dopo che 
l'.esp.erien;a.;del.ipM8atotnon' 'Mélir al­
cun dubbio sulle funeste conseguenze 
'dallei ebbrezze di Borasi^ 

-Di.fronte all'itnperversare di una spe­
culazione, di cui siamo appena ai prinfl 
inizi, e che, non intonaca,, .pranderà 
fafilitiSnI»' prdporzitói di-sàsirosb, le 
mezze misur$gQ9'{;L','i!!astjiao : occorrono 
provvedimenti decisi, fecroi. li pojthó 
vogliamo sfuggire al tacilo rimprovero 
di 'non averli additati, ci sia consen­
tito, di brevemente enumerarli, quali 
ce li insogna un'esperienza pratica ora­
mai lunga, che di queste materie .ab­
biamo fi\tta In paese ed all'estero. Pa­
recchi tra i provvedimenti che invo­
chiamo, , pure applicati gradatamente 
óonie si conviene, avrebbeco.ua eitetto 
sicuro e pronto. 

•*-
EssiiSopo: 

1. Rialzo ìmmodì'atb e graduale del 
S«ggi*'del4o--sconto di favpro dal 3 e 
ilB"in su, finché, bSsti' a ' f renare la 
speculazione ed a' moderare il cambio. 
In qi|^«.'si^'su<»j(ii!iti«!c)Cdb3&> gii- ono­
revoli Uosolll, Lu%»ìitl,i.:Sannino; 

2. Obbligo a^ t̂fòluto agli Ialit8lh'di> 
fimissiotto di rispettare rigorosamente 
la, legge del 1 §93 e di astanei-si da-
(^{igj^pya operazione' illegale, come 
lo sconto di chéques, l riporti, l conti 
eqi;roi>,ti,,alio scoperto, le anticipazioni 
alle stanze eoe. Obbligo di liquidare 
gradatamente, le operazioni Illegali,e-
venf.uii!mfiut^.. in corso e nel tempo, 
•trettameato necessario ad evitare gravi 
pqrtu^;ba7,ipni. Classificazione fra le o-
perazìoni vietate (o almeno fra lo im-
mobilìzzazipni) dqljaxiiUBliiall rinnovate; 
6.iiì^^^ém^'Ì\-w\ìii3(kw»'<à^'B del mi-
riistrò 'del Tosj)i:o. ilfam^) .dell'S feb­
braio 1807; • 

:Ì. Raccomandazione agli Istituti idii 
s.eonto idi'elevare il saggio dei'ripòrti 
0"dl 'non. riportare titctli-IndusJiriali cl^e' 
a corsi netovolmentp infèriQri a quelli 
di Bórsa, avuto speciale riguardai al 
loro rcndimeoto 'efEettii'o 'negli ' «Itimi 
anni. E^'siamo lieti- di- constatare' che 
alcuno dellfl migliori Banche di sconto 
dal nostro paese già h'anno' pan lodé-
volò prudenza adpttat^, sebhepqiun pp' 
timidamente, «odefté,, noRwe, DsUai li'-
quidazione: dell marzo ;, 

lì non solo dovere ma interesso dei 

maggiori Istituti di emissione e di soontOj 
di .ricondurre i valori di Borsa alla 
giusta iinisura oorrispondente ai divi-
douti reali e permanenti degli ultimi 
anni: è necessità„suprema ,per essi di 
sbarazz&rt ' ti" ndìiMa'- ddlfó ' «' bdlVo di 
sapone » e dai loi'o gonflatorl, affine di* 
lasciare Ubero il campo a quelle in­
traprese sarie, solida a sane ohe pro­
muovono la fortuna e k ricchezza di 
un paese. Tutta la scienza e l'arto ban­
cària consistono nel dfstiBpSi'é tìadlu--
tamentè lo operazioni di comodo e di, 
speculazione dagli affari seri: i titoli; 
effimeri dal valori solidi ed onesti ; 

4, Distinzione, come si pratica in In-' 
ghilterra, da parte degli Istituti di e-
tùissione e delle Banche di sconto detto 
vere Cambiali di commercio (Ifadu 
bills) dalla carta di speculazione (fi'' 
nanoe bills), respingendo quest'ultima 

' od applicando ad essa saggi elevatissimi 
.di sconto; 
' 6. Economie deoisive nel bilancio 
dello Stato, temporanee ed organiche 

,a flosJdi*tttoar*'i'.i"fflBMi-H*8fì<!<fnà)U- : 
.dare, il debito del Tesoro e per ridurre 
.'gradualmente la circolazione dei bi­
glietti dello Stato e delle Banche, senza 
.nuovi aggravi ai contribuenti; 

6. Rifanmal. delle leggi relative alle 
«P'ff -̂IPWÈW'.-.ftf .«9 '̂HttÌ-di RoBsa, 
Til rfpOMi, eoe; fieli intenta,,fli ,p_r£iv^ise 
le speculazioni e le frpdi ohe travol­
gono tanta parte del risparmio nazio-. 
nàie, I 

-«-
L'upplicazione di queste, misure non 

pilo farsi ohe a gradi e oon tutti i 
tettaperarpenti necessari ad evitare una 
óri'si r^peqtin^: ma è d'uopo che inoo-
rain'oi tosto e progredisca di mese In 
mése finché l'infero mqreato sia asse­
stato sópra una base reale e solida. , 

Il 'psiese fortunatamente risorge dalla 
giunga "depres^i(jne economica che lo 
travaglia. Dipenderh dalla saviezza del 
Gpverno,,del Parlamento e dell'opinione 
',pjiB|Jlica distogliere le nuove energie 
della vla^ della speoulaz,iqne e della ro-
'vi'na per indirizzarle al lavoro pcodut- 'I 
(ivo dei oomm^^co ,̂ Selle 'miustrie e ' 
"dei campi,' A tal fine, dqpo una buona, 
'finanza, nulla è più neoe^sarip di una, 
politica monetaria austera e di una 
circblaziona sana. Ora.atai la verità, oo-
'mincla a rispletj^are. Fummo quasi soli 
per molti, ^pni ad afformara Ininfluenza 
regolatrice, che il saggio dello scontò 
e'serolta sulla oiroalftzione, sulla Borsa 
e'sul 'cambio; a dinlostraire la neces­
sità di una politica vigorosa, di sconto, 
coordinata alle condizioni dei mercati 
moncj^ari .all'interno ed 8l).'esJ;ero. Non 
ci 'm'atór§ifé"lrt ' lotte, ' r iè ' amarézze. 
M'̂  por buòna forti|na, ogni giorno 
qljesta verità di diffóndono viéppiii non 
'i'oló' fra gli studiosi, ma .anche, nella 
stampa quotidJaiia. 

Fa duopo sperare ch'esse penetrino 
nelia'/sfeBe del". (Tesoro; della''• Banca, 
della Borsa; vii distruggano veeehi'-pre-
giudizi.'vi dirigano ad alte e forti méte 
economiche l'azione dello Stato u'dei 
maggiori Istituti. Ogni vittoria conse­
guila .sulla speculazione e sulla Borsa : 
agni progresso verso il lavoro proficuo 
e.fecondo .dèU'industria e dell'agriooU 
tura, segna un nuovo passo verso la 
desidei-a'la ricostituzione eoonomica del 

liavofi paiflanientari 
. ^llj^Capjera, m?n,trq«le s,j^\tis$,po-

m^vidiaB^, saranno riservale alle loter.-
pellaìjze ed. ai progetti politici,, si chie-
d'erfinpo tre cedute antimeridiane set-
tlpiiainaU par idiaput^re gli articoli del 
progetto universitario e poscia alcuni 
bilanci. 

Il'Senato è' chia'mato'a disoutérb la 
legge sulle congrue parrocchiali e quella 
sagli' istituti ferroviari di previsione, 
cui'c'è urgenza,'scadendo col 30 aprile 
la legge temporanela; qualora 11 Senato 
vi' introducassa modificazioni, bisogne­
rebbe la ' Camera tornasse a occupar­
sene' subitp. 

Bll^ftHpl 
Il bilanoio di assestamento pel cor­

rente esercizio, la oui relazione sarà 
presentata alla Camera nella seduta' 
del 25, sarà messa all'ordine del Igiornó 
immediatamente. 

V'i seguiiianno gU stati di previsione 
pel 1899-900 Incominciando con quelli 
mjliterit • . 

Se 'la fo'rforà insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 

Il CopssQ iBlemnale Ma slap' 
yiiiaiEnFaziiiiie al M M I l o , 

L'SiiMiMremto dèi peali. 
La prihia sedata. 

RoMa 5 — Contrariamente alla gior­
nata piovosa di ieri, oggi uno splendido 
solo rallegra la m'attmata primaverile.,' 
I torestlari fino dalle oro 8 si avviano 
al Campidoglio, ove s'inaugura il^Con-
gf'esso internazionale dalla sta'mpaj por; 
appt'oflttare di visitare i ruderi archoo- ; 
logici e il foro. Il piazzale del Campi­
doglio è addobbato oon bandiere dal, 
colori municipali e nazionali e oon gli 
stemmi delle cento città. Innanzi al 
portico dei palazzo del Conservatori 
venne innalzato un baldacchino divelluto 
rosso con frangio d'oro. Nessun appa­
rato di forza. Solo sult piazzale fanno 
il servizio i carabinieri e i vigili in' 
alta uniforma. , 

-»• . 
Alle ore 19 a,meìizo accolti dal suono 

dalla fanfara reale eseguita dalla banda 
municipale, arrivano i sovrani ed i 
principi di Nàpoli lih tre equipaggi di 
mezza gala preceduti d,a battistrada. Il 
re é ' ia regina occupano la prima car­
rozza, l prlnólpì 'di Napoli la seconda 
ed il segiilto la terza. Attendono, l so­
vrani alla porta de,l pajazzo i ministri 
Pello'uX, San Marzaiio, Cap'e,varo, Fortis, jj 
Laoava, Carcanó, Baooejii eoi sottese- ' 
gretari di Stato. 'Vi e r i inoltre il Co­
mitato eseètttlvb del Ca|^gr,es!Ìp e il 
Comitato del Bureaux oentr'file de(la 
stampa. iMoto pure i! sipda^o principe 
Ruspoli con la Giunta. I sovrani s'in­
trattengono affabilmente col presenti., 
La regina veste un abito di seta nero ' 
con mantìglia dello stesso colore. Agli) 

"orecchi porta grosse pévle- Anche la 
principessa di Napoli vestiva di n^ró. i 
11 re e II principe di Napoli vestono > 

'la redingote. La folla applaude od li 
soVi-anì avvlansl nella sala 'degli Orazi • 
e Curiazi, doVe al loro apparire sobp-
pia un applauso lungo o ben nutrito, i 
iU^oplpK dJoqohi.a,.Bp|JV 9Sb;è.wàgni-
,aoo. I ,aft̂ .ra,ax .WSgoSW M. ^onO. ..Le 
.prime file dòllp poltrone i sono occupate 
dalle signore in elogantassjnie toelette 
pi^imaverlll. Notate in prima fila la si­
gnora Clemenoeau, moglie del direttore 
dell' Aurore, la signora Oatullq Mendes. 
I/a francesi si fanno notare per la lorp 
squisita eleganza. Fra gli uomini notati 
il deputatp francese Marat, !1 àglio di 
Clwetìe, 

Subita dopo si fa silenzio a il sin­
daco principe Ruspoli, legge il discorsa 
,di salato, brevissimo e t'elice. Ricorda 
che l' attuale Congresso si Inaugura, a 
poca di^t^nza da quello del 1898, nella 
stessa sala. Accenna coma il giornali­
smo raggiunse la potenza formidabile 
odierna e diua «he naasano paù preve­
dere quale forza sarà,il giorna,le del-
l'à'vVèliV'e. Tèrmiiili ^coti' f aitehriq, che 
le intraprese e lo studiò déf^l'órhàtis'ti 
siano coronati da felice successo. 

Singer, presidente dell' ufficio inter­
nazionale deUa stampai pronuncia un 
felicissima discorso, piuttosto diffuso e 
ca'ustico, interrótto da continua appro­
vazioni. I iprimi applausi scoppiano al­
l'allusione della solleoltudihe di' re Um­
berto, per ' la opere dell' intell'otto. Si 
odono altri hravo allorché chiama la 
regina Margherita «il buon cuora del­
l'Italia >>. In altro punto è accolto da 
bene e bravQ quando nuovamente al­
lude alla regina, «cho sta fra l'entu­
siasmo del popolo romano e la reve­
renza dell'univèrso ». 

Nuovi bravo alle allusioni a Roma, 
« questa città che richiama la più no­
bile e passionale vita intellettuale » 
(grandi applausi). 

Dopo i discorsi, il Re si intrattenne 
oon Singer, a cui chiese notizia rife-
rentisi al Congresso. Parlò poi oon al­
tri congressisti, che Bonfadiui gli pre­
sentò. Con Singer si congratulò anche 
per la sua attività. Gli parlò di Vienna 
di cui disse che conserva grata memoria. 

Al congressii^ti presentatigli da Bon-
> fadini, il re òhiase a ciascifno notizie 
del loro paese e della stampa Fra i 

, presentati al re, vi fu anche Mayer, 
direttore del Piccolo di Trieste, a cui 
chiese premurosamente notizie di quella 
città, interessandosi anche delle lotte 
nazionali di qdelle provincia. Alla fine 
della cordiale conversazione il re gli 
strinse ripetutamente la mano. Il prin­
cipe di Napoli si intrattenne a par­
lare oon FinaU sulla stampa dal qua­
rantotto. 

La regina parlò con Ruspoli e con 
Bpnfadini, dipendosi spiacente dpi lutto 
ohe aveva colpito la sua casa. La prin­

cipessa di Napoli parlò Inngamente oon 
Polloux. 

La oorìfflonia è riuscita splendida 
nella sua semplicità. I congressisti e-. 
steri rimasero entusiasmati dell'affabi­
lità del nostri sovrani. I rekU salutati 
dagli applausi abbandonano il Campi-
dogUo alle oro 11.40. 

Nel pomeriggio ' ebbe luogoj nella 
sala dell'Associazione della stampa, la 
prima seduta del Congresso iii'tèrnazio-
nale del giornaliatl. Èrano ^ pi'esenti 
circa treoonto delegati, fra ' oui una 
dozzina di signore. ^ ' , 

.Oopo fatto l'appello qomitiàle,,il, do-, 
legato Móiiota si alzò ed esprèsse il ; 
rammarico por l'assenza forìiata' dei, 
oólléghi Chiosi, Romussi e Turati,, la - ' 
oendo voto ohe essi, in omaggio alla 
Ubértà di pensiero, sierio 'pi-asta restì-
tultl.^l.layOw civile idjsliifiopnslHrao. 

Il preaidonte Siiiger gU risposo su­
bito così : 

— Le parola testé prownàate, Jion 
possono dare O0Ca3ion6'*m'lmM|'di-
Scusàionè; tuttavia noii si verrà .méiio 
al'profondò rispetto ohe dotJbiaipo &\-\ 
Tai^forità di questo paese, esprimendo ì 

"Ist,speranza ohe i nostri coUeghl àà-J 
senti,' di cui si è fatta parala, aleno | 
prdsb, grazio alla prerogativa regia, 
ritornati Iri libertà. (Applaiisi). ' 

Dopo di ohe il Congresso comìncio 
1 suol lavori. 

Un parere sulla China 
L'on. 'Visconti-Venosta, intervistato 

da un giornalista straniero, sull'affare 
di San Mun, ha detto la questione es­
sere giqataad un n^ntP phi| pgn,^, pos­
sibile" una ritirata, 'che' costituirebbe 
,un grave scacco p'el,prestigio. deU'It^-
lia tanto più riiiseendo noU'intanto il 
"Belgio ó la Danimarca. 

Portandosi la qUestion,e .di San Mun 
al Senato, l'oii., 'visoontì-Venosta pre(i,-
(lerebbe la paróla in favore della me­
desima. Desidera soltanto che l'impreca 
cinese qon, si allarghi. , 

Un grave errore giudiziario 
natii Venerdì' 3'1 'marzo'pi'•^•"é"1 

dinanzi la Corte d'As'siea di 
la discussione di una, impòrtàntiéslìiia 
"eausa contro Alessandro e Sante Ca-
'Inilll a Domanida Crisi, itppuiati : il 
prinio di mancato omicidio volontàrio ; 
il primo e la terza dal reato di calun­
nia ; il primo e il',Sao8ndo"i|diT3uborna-
zione di;,testimoni; llA(3ria'|-^|noltre di 
falsa testimonianza. Costoro furono rin­
viati alle Assise di Aquila,in sogu^tp a 
deijùpzlE^ di AleBsio, Paln^éfji padne.jdi 
Alessandro, il 'quale vanne inglujtà-
mente condannato a 25 anni dì reclu­
sione; didtro fals'a denuncia àegVi ' 'at­
tuali imputati. 

La storia, romantica e tragica, è la 
seguente. 

All'alba del 20 giugno '97 sulla pic-
'oola' piazza di Tion'e si udirono, aibreve 
intervallo l'uno dall'aUro, quattro,colpi 
di rivoltella, e mant^e la giovanòtta 
ventenne Domenica Crisirchó erasi re­
cata ad attingere acqua alla fonte, fug­
giva verso casa, gridando e grondant'e 
sangue da una ferita alla, regione' 'del 
collo, nell'orto attigìio trovavasi gia­
cente al suòlo il giovane Alessandro 
Camini, ferito al'volto dall'arma stessa 
ohe aveva colpito la giovinetta. 

Ai primi accorsi la Crisi dichiarò di 
non avere riconosciuto il suo feritore, 
ed il Oamilli potè a stento affermare 
d'essersi ferito da sé. 

Però, avvenne aha dopo, tanto costui 
ohe la Crisi, oominoiarotto a mutar lin­
guaggio, ad attribuire cioè U reato a 
certo ' Gaetano Palmari, giovane dallo 
stasso paese, ex-amante della Crisi, il 
quale, essendo stato'da costai abban­
donato, più volte aveva minacciata lei 
ed il suo novello sposo Alessandro Ca­
mini. 

Accedute le locali autorità prima, e 
poi il giudice istruttore avv. Spinelli 
presso il letto dei feriti, oostoro oo^-
oordemente incolparono il Palmerl, di­
chiarando di essere stati affrontati, ag­
grediti e feriti d^ costui, il quale, la­
sciata l'arma sul posto orasi dato alla 
fuga.' 

In quel giorno stesso II Palmerl venne 
arrestato ad interrogato, e per quanto 
proclamasse piangendo la • sua ' inno­
cenza, il processo a suo carico fu im­
bastito e discusso dinanzi ai giurati, i 
quali nel 15 febbraio 1898 commisero 
l'errore di condannarlo nientemeno ohe 
a 25 anni di reclusione. 

Contro tale sentenza si levò forte la 

Voce di protesta jil tutta ,la .~,^r-
cittadinà; il pùbblldo aquìl«ri9 ,n4, ri­
mase profondamente scossp, ^d il dl-
ègteiato Palmari tanto rioorrbrp., (n 
Cassazione, ma il suo ricorso fu„£l8.?*-
tato. Egli fu ti'asp'oi'làCo ' asoontere ìa 
pena a Cagliari, pva è" ribiastopér.'pìù 
di un anno ed oVe-sarebbe Morto forse, 
se non OTOSSS avuto tìtf pMre 'vaoéhio, 
ma ancora 'energico e pienb di' a'mSrè. 

Alessio 'Palmerl, oonvitltò della in­
nocenza piena'dal figliuolo, bóadinVato 
effloacemente dal valante avvocato To­
sone, nel ' luglio 1898, ipresóntò alla 
procura generala un deltàgliàto'i^iòórsò, 
fornendo alla giustizia valtdtósltha prove 
delia irresponsabilità del figliò. ' 

Il dotto ricorso fu preso In cottsido-
razipne; inbane di esso si aprlu'n Huovo 
prooedimentP bontro 1 veri'klitbri del 
delitto ed in'séguito si raodbWòfti'pèova 
cosi evidenti e ooiielutìeliti da gltìstlg-
oara l'iinmedìato arresto e della' Orisi 
e del C«mlUi, i quali' cotìviVeVanò'In­
sieme Indisturbati e privi déPTastldib 
dell'amante tradito. • , ' ' "' 

Senonohè, in oaroere, la Dófutóiioa 
.Crisi, ftedeudo ad unsentlmentp 'di ^ietà 
tper la .vittima,' confessò al giudicò 
istruttore tuttaiia, oalunrtlbsa'nJaoóftlnk-
zlone ordìta'Oontro il dlsgt'àzlato Pài-
meri; e 'i-é'Bè-tàli interrogatori in ftìi'za 
dai.quEiU fu' possibile raccogliere vàli­
dissime e sicure-prove dèlia responàSi-
bllitK; degU attuali Imputati. 

'OOtopat-sMn udienza i t re atìtìtìSàtl, 
Insieme al-povero Palmari, che vestiva 
l'abito del galeotto col numera S12, 
dletTO ,Mtanze>ij^ella difesa, la Cprte ha 
sepwU&'if'^iidiiioidi'èal'iihma ds ^taello 
di. manoafp .pijiicidio e ppriquqptluitimo 
reato Jf̂ a or,di*nato prpcedersi contrp il 
Camild. . ; . •., • 

, La prova, intanto della reità-dell'im­
putato è stata completa, esuberante; 
contrp di lui vi fu là fpacifica, la'-ge­
nerica e la confpssionie dallaiPomanlca 
Crisi, la quale ad.,onta, pbe fp^sqstata 
resa Inciiita dfil|o stasso Càmilli, ha 
p,roolamat;p fprte la inttooepzai-idel po-
ywfi\ Palnìepi.,,, , , , 

Nql dibattimento iq.oltre si, ssspdò 
ohié tunto 'al ipretore Rocco. l'Maittini, 
tuf,tóra residente,a Splmona,(quBntpial 
giudica , istruttore signor Temistocle 
Pjigllaj, allóra residente In ,Aquila; ed 
ora in Pesaro, si potrebbero muoy.ere 
gravi aooqsB par essersi essi troppo 
presto accontentati delle accuse di parti 
lese. E la requisitaria del P. M.,,aT^, 
Zanzara è stata tutta una vivaoiasiib'a 
censura dell'operato dei,due .magistrati 
inquirenti. , "ì 

I giurati, a loro volto, valutando 
oosoienziosamente tutte le risultanza 
del dibattimento,'hanno emeSsP-i;(n Ver­
detto di piena colpabilità contro il 
Camini, il ' quale è stato oqndantìato 
alla pena della reclusione per anni 16 
mesi 8 e giórni 80. 

La gran folla' che con passione ha 
assistito per sei giorni allo svoiglmétób 
di quésta interessante processo, ha ac­
còlto oon applausi 11-verdetto del giii-
t^atl. ' • 

L'AMORE PlUMBBUTé 

Fidanzato che uccide, la fidanzata* 
A Santa Maria d'Arzaghena, psteSé 

della regione OgUaatra, certo Filighéàdu 
Stefano, di anni 29, si era fidanzato 
colla sua cugina Ciudlnu Martini,^ di 
anni <2'ì, bella, onesta e ricca,'' • •' •' 

Le ricchezze della giovane le veni-
vado dai prodotti della pastorizia, ed 
il fidanzato esercitava assP purè oedesto 
mestiere. 

Il Filigheddu, coma era uso, andò « 
vis'itare la fidanzata il giorno 22 marzo 
scorso. 

Si trattenne presso questa dopo aver 
seco lei pranzato, fino alla 13,30 ora 
in cui si accomiatò. 

EgU era armato di un fucile. 
Appena uscito dalla casa ospitale a 

fatti pochi passi si nascose' dietro un 
cespuglio di fronte alla porta della casa 
della fidanzata e rimase colà appiattattj'.' 

Qualche momento dopo «sol la-fidan­
zata e sedette sulla spglìa tenendo fra' 
mani una camìcia che doveva terminare 
di cucire. 

Non aveva ancor svolto il ' lavoro 
quando vm colpo di fucile rintronò e 
la bella raga'zza colpita alla tempia si­
nistra da palla omicida, cadeva freddata 
al suolo. ' ' 

L'assassino dopo ciò recessi tranquil-
lameate alla sua abltaKione. 

I genitori dalla povera ragazza-avvi­
sarono subito dell'accaduto il fldantóto' 
il quale dette, innanzi al cadavere, in 
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iamanie tali ohe tatti erodevano ohe 
impazzisse. 
• Ma fosse la esagerata simulàzlcìiié 
ohe destasse sospetti ai genitori o la 
cosoieh^a non pura dell'assassino ohe 
credette scorgere nei suol congiunti 
qualche dubbio su lui, oèrtó è ohe egli 
la sera stèssa si cliedo: alla Macchia. 

La rsgi'oiie, .unios,;e;j9la, (ìol,Jejittp 
è TÈI" esseftdo la'gióvane s S p r a stata 
«ontraria ai desideri ohe essa riteneva 
pi^eitìatóri del' fldisinzfttò, questi avesse' 
deciso tale vendétta; ; : ; ' ; . • ; 

I parotiti detitttìotóóno a,U'autorit&! 
l'assassini).; ';'̂ "'/- ; '•; 

L'arrèsto ài un famigerato latitante 

JÉ stato arrestato in pieno COMO Vit­
torio ;iììin«ooole a Palermo, il famiga-
raitójaolfattorè Calogero Defrancesoa, 

,4 ' innl,29, dà Sant'Agata Militello, ohe 
da pàreoohiò tempo soorazzava nei ter-
rì^i^iì delle provinole di Messina e di 
Cstttflià,, infondendo terrore fra quelle 
pop^tàiphi. Insieme a un altro latitante 
perpeti^ un sequesti-o presso Mistretta 
inipersoiià del possidente Giuseppe Di-
salvij, ohe fu poi rilasciato dietro il 
pàgimeoto di duemila lire. 

a i questore aveva saputo che un mese 
addietro il 0efrancesoa era venuto a 
Palermo por rifornirsi di munizioni.' 
Ora era tornato nuovamente, por il. 
medesimo scopo nonohè per passare la. 
Pasqua pressosua sorellàqui dothioiliata. • 

Al momento dell'arresto tentò di fare 
resisteriìMi impugnando una rivoltella. H: 
delegato IpnOUto e due guardie furono 
pronti .a.ridurio all'impotenza. Io casa 
della sjrelia furono sequestrati un fu­
cile, 'f^inoesiBr carico, ottanta oartuooe, 
un Teititpdlyel 'utQ, una rivoltella con 
munìiìonì.juna cintura per cartucce, 
HD4 bòMeMa di cuoio contenente un 
oauBOoqhiaie di lunga portata, un ca-
lafllàio, penne, carta e buste. 

; fBiflici.psyjpai&cHm 
• ' In una sordida baraccai alla Villette, 
a Parigi, abitava un giornalière X... 
ohe aveva raccolto un suo ooiiipagno 
sènia lavofoi cerio Gustavo Ledun, 
quarantacinquenne; 

Nella.sfefa Ledati oondasse nsU'al-
loggio óomune una ragazza, certa Julia, 
da lui inooiltrata in via d'Allemagne. 

T u t t i e tré passarono la notte a faei'e, 
ma -Terso;;!* due del'màt^i&ój ;ìinàidi-
sputa sorse fra i tre ubljHaijm.' Prosa 
da- Improvviso aóoessó d'iì"a tiiriosa, la 
Julia afferrò un coltello 6 lo immerse 
fino al matìiop noi petto di LedUh, il 
quale: stramazzò al suolò fulminato. 

II suo ooinpagno completàmorite ab­
brutito, non pensò ohe un'ora dopo a 
prevenire la polizia. La ragazza, ohe 
avevi preso la fuga sùbito dòpo il de­
litto, fu arrestata sur bduleviard dèlia 
Villette. Quanto a X... tu trattenuto 
in "arresto, fino a nuovo ordine, dal­
l'autorità. 

t,a pena di morte e l'eletlrioità 
. ,Ì,'6letìrioità, forza mistepiosa e..mi-

raliilè,' sirappàià .agli spazi celesti, im­
prigionata e domata dall'uomp, non 
dev?i,,es^^re. trjisformata in aiutante del 
•oarnaBoel^;!'.': " ..'•', ';..• 

;'Npfl';fl^; gii; per, asser??iv:\a. ad .un a-
tróòe!, supplizio, .piir della 
fòrisa e della ghigliottina, chèFranklin 
ha fatto "discendere la folgore dalleal-
'fesìze'','dél7ei,è!o,\.,'..,,.;, „.._j,,_.,. „.,,,.....,, ', 

^0l6lftfcLeìpéll6tiér.àétìlr|ièlinéhte 
protestain_un suo articolo oonti-olJapT 
pliòaziOiiSraélla- elettriòitS alle ''eséoui 
zionvoapitali. i .; : ; • ^<.' 
.,:% certo rrrscriire il pubblicista fran­
cese: Tr?i: commentando l'ultima esècu? 
zione; ooll'eiettricita, seguita il 21 marzo 
a New-York in. persona di certa Place 
la quale aveva. iiccisò la.propriai nuora, 
è, cprtò.che, se la, parola augusta, 1 u-
m l w a , benefica,del ,progresso: si,può 
adattare a opere basse, tenebrose e 
orribili quali: sono le esecuzioni capi­
tali,vìa; scintilla elettrica costituirebbe 
un progresso sulla mannaia francese, 
sull'impiocagipne .anglo-americana, sulla 
garrp;tta ispagnuola. Il pazienta irester 
rebbe fulminato senza soffrire lo spa­
simo dèLsUPPliìfip! : i 

Ma.dORo ,ay,6r .ponstafato cheqjiesto 
sistema di esecuzioni,è: ancor.piii bar­
baro degli alt''i antichi adottati da :al-
cune ,i)a?io.ni :e.urop,e.e, M. L.epelletier 
cosi :Conclude : ; L'elettricità: ci .è finora 
parsa l a fata.ib.énefioa: dei; nuovi tempi. 
Essa deve : sviluppare l'industrja;umanai 
abbreviare e facilitare il lavóro ma­
nuale, trasportare gli uomini e la mer­
canzie con velopita inaudita, insomma 
essere,utile in tutto, per tutto, sempre 
focile, sempre, attiva, nella casa, ne)^ 
l'nsina, nel cantiere, nella nave; non 
fappiamone dunque uno strumento di 
morte e infau^.tamente,non la si, tra­
sformi nella fata delle tenebre e del 
nulla. 

MLmmMM^ 

C o d r i i l ì i O ) $ aprile.; 
; : Per la véfit*. 

L'altro' giorno narrandovi lo 
del parroco di Gradisca di SodogliaDo 
incorsi in due onesattezze ohe. voglio 
ora rettifloare, ^ 

Non fu il parroco ohe mandò a chia­
mare i carabinieri a Ctìdrpipo, ma. il; 
8ig. Stefanini Pietro, giudice, concilia-' 
tprè ed ex maresciallo,;e ciò per sod­
disfare al desidèrio dall'intera pojjplR-
zione, onde prevenii'e possibili disordini,; 

Non ò vero, "inóltre, come scrìssi,; 
ohe all'Uscita del,parroco dalla dhìesa; 
la popolazione lo nsóhiasso, ma invece 
questa tenne un contegno lodevole sotto 
ogni. rapporto.' 
; Ili quel giorno il npstro bravo, brl-

gadiaì-e dei rr.'cavabimeri, signor Mat­
tioli Carlo, non abbamlónò il paese 
senza aver avuto prima riissiciii'azipno 
del saddetto ex maresòiallo è dai can­
tori oho nulla di nuòvo sarélibo accaduto. 
' Nella prossima Solennità di doiùénica 
la popolazione di Gradisca spora' che ; 
ràutoi'itli'vórrS liigerirsono acche; non' 
sì ripetinó l disordini. C 

Papaonal» éiuiiixla>*i<*. Oec-
con, vicepretore a Tolmezzó, è nómi-
nato aggiunto al Tribunale di Vicenza. 

l n ì > e n d i o . INella notte.dì lunedi .4: 
oori'ènlo si è sviluppato un incendio Ini 
una Ipoalith nei pressi di Pletratagliata ; 
(Ppntóiba). Prima ad acpprgesénis; é: 
stata uiia dònna. Per là forza dell'in-, 
cendio, e per l'ora cosi disadatta, ben j 
poco si è potuto fai-a por impedire.il 
danni, Che perciò sonO: relatiTOinenfej 
gravissimi. Sono rimaste Inoendiate.oin- ' 
què stallo, e vi perirono ottp: capì d i ' 
bestiame. Le cause deirinoendio non si ; 
sanno ;pracisaf Pi ; : j 
i Prìnóipàli dànheggiati sono i fratelli; 

DI Marco e certo Giuseppe Macor; il 
danno complessivo si calcola a circa 
10,000 lire., - ,- . 

';';'DlÉnlniizi.pina .''tii.;;pé.ilà.:;t)el 
Bianco Oìo.Batt. di anni 18, condan­
nato dal Trìbuiiala di Pordenone ad: 
un anno, mesi 2 e giorni 7, di reclii-; 
sione,per furto dì;pòche lire a' danno! 
della sua padrona, di furto' di lira \i: 
dalla ; cassetta delle elemosine nella' 
Chiesa: di 'Toppo: e di altro fupto di ' 
Una lira'dà unaJborsa nella stessa Chiesa,, 
si ebbe dalla Córte S'Appello di Va-: 
nezia ridotta la pena ad un anno e ' 
giòrji;;;2(i.,;:;,if: \^\,,'"M 7-Ì%'''/: YM, } 

A s s o l u x l o n o . . Rambaldioì Gio­
vanni, d'anni 49, condannato dal Tri-
bunale di Pordenone a due anni di re­
clusione por falsa deposizione in giu­
dizio penale, fu ..dalla Corte, d'Appeljo 
di.yeuezià dichiarato esente di , pena. 

DDIIfE 
OiMNZE i IHEHP HDfil 

Il Corriere friulano, aeX, sao nu­
mero d'oggi;; porta un riuscitissimo ri­
tratto del nostro mai abbastanza com­
pianto direttore. Al ritratto di Domenico 
ìndri fanno seguito alcuni canni,: nei 
quali Ira altro ai legge :, 

« Il Nattfone di "Ciyidale, il NHOVO 
Friuli,^ il .BàooìiÌfflione,^,iii. \fribiina, 
il Fprumjiitii, i\]<'ripH, di.pui.da otĵ o 
anni era Dirottore, sono a'testimoniaife 
la continua lealtà dai suoi santìmenti, 
a;; sintetizzare tiitto l'agitarsi ;ìncessante 
della vita.sua per la causa dei giusti 
é^dogli italiani libBrali e coscienziosi », 
'; Rìngraziàin.en.ti",;dì cuore ai oolleghl 

dei; Po*');/er«:^/'wte'o;per'aver.yplufo 
fregiare il.lorp.periodico oplle nobili 
sembianze dèi nòstro ;amàtp defuntp. 

L'ìndìpéndente ài Teieste.^OHYIÌ: 
*< tJh lutto nella famiglia giornalistica ; 

Sabato scorso moriva; improvvisàmanta 
a Udine; il signor Domenico ladri, re­
putato direttore dei Friuli udinese. 
Inviamo al confratello le".condoglianze 
del nostro giPrnàlo per la perdita di 
questo suo egregio papp», . , ; 

Hanno inviato condoglianze i,signPri: 
Antonio Faretti, titolare della Casa 
spooial.p della Navigazione generale ita-, 
liana in Udine; prof.. Luigi Mpsebinì, 
presidente dal r. ; Istituto, tecnico. di 
iViondóvl ;, dott. A.ntonio De Simon ; Giulio 
MosPa dì Tàrcento;pay,"Vincenzo,Prac-
oh'ia capò;staziona;.Pio italico Modolo.; 
PietròDpl Tori-é di Cividala; Giov, Batt. 
Vóga dì Civìdale ; cav. dott. Giovi Batt., 
A,ntonini ; ,oav. iiob. Pietro Mianì dìrat-
tpró del le ' rr . pò.ste, ; 

. C a n o a p « a . , É a p e r t p il concorso 
alla cattedra di topografia e disegno 
all'istituto tecnico, nel posto lasciato 
scoperto dal defunto prof, cav. uff. Fal­
cioni. Le domande debbono pervenire 
al Ministero antro il 31 maggio. 

SféÌlitfifiÌ'demiia>-«fioa<kDàl 
BoUottìttó statìstico dèi, uostt-o OómUBó 
pel niSil dìsfjiBlìraiÓ | , p. togllàijjtf': i 
8egufflWi;;datl|:';; • j:Ji|;J:. 
:' P<MÌaMie0. , La ^]tópè|azìonecÉÈÌ% 
dìoemS-éiiSlÈi ora ii3ft;30l a t ì M l E ' 

Condizioni^ metoorologiohe. La pres­
sione barometrica media fu ; di ']5'A.7^ ; 
là tènipóràtiH'màssima HrHièr niodlà' 
5.0 e minima 2.01 ; l'umidità asso­
luta :d!;;482; 6 relativàj;di;:;68.9;Si:l4 dì-
i'ozióiió del vento S 48*E con nina ve­
locità dì .chilo*. 1.738; la.pioggia caduta-
in ^8;^pveì,ftt di miliimétri, ; 77:.4 ; i, 
giorìii sefeiii furono lÒ,, misti 7, nuvo-; 
losi 11,: piovósi 4, toraporàlesohi 0,nob-; 
biòsi 4, óoó grandine 0, Con ventò.forte 
1, óóntbl-ina 8, con gelo 9̂  ' ' 

iVasórte; I nati vivi furono 60 dei' 
quali SS maschi e 38 femmine; ì,nati; 
moHì.Ò. dei quali 3 maschi e S fora-; 
mine; gli;abortì 5; i parti multipli. 1,: 

ilfpW»,:I :mortì furono. 79 dei quali' 
43 maschi; e 36 femmine. : 

.MatfiiHoni. 1 matrimoni furono 39; 
dai quali 31 furono contratti fra oelibi,] 
l:fra>oalibt e vedove, 3 fta vedovi ê  
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti: firmati; 
da tutti due gli sposi furono: '^4; dal; 
solò;3pòso.l0j dalla sola sposa 1, da nes-i 
anno degli sposi 4. 

Emigradoni. Gli emigrati furono 47,; 
dei quali 23 maschi a 24 femmine. 

Immigmuioni. Olì immigrati furono; 
53 dèi quali 27 maschi o ' a i fémmine.; 

&Mt)fe; Là media glornàliórt';dótlè! 
;prèsènzè rielle pubbliche scuole fii di. 
1798 liellé urbane diui-ne, di 805 nelle 
ìfuraU diurne, di 115 nella, teslive,. e 
di 518 nella .scuola autonoriià d'arti e ; 

:rnestièH.' •;!''''" ;..•;"',. . ,. j 
"Mééelló. OH mirnsii macellati fù'rónoi 

103,buòiiCJtori, 80 vàóoUe,,2 civetti,: 
67 Titelli"'vivi e 709 morti, 1 castrato,' 

;246'suiiiì 'è' ,22 pecore. Il peso 'totale; 
dèlie Óaì'ni.fu. di chilogr. 133,957. Gli ani-: 
mali mòrti'ftirono 1 cavallo, 0 buoi,. 1 
vaiìòa;' 6 ;yit6llì, 1 suino è 9 peóòre. 

Coiiirtàvensioni. Le contravvenzioni ; 
al regolamenti municipali fui'onó 41 j 

'delle quali 41 Veiinero definita; con com- • 
pónimèntó è;0 vennero rimesselàl giù-; 
dizio della Pretura. 

Giiidiòe conciliatore. Le cause ab-J 
baiidóiiatè'O'transatto furono 21!)! .le; 
sentenze ;iri contradditorio 68 e queìla 
óónoiliate all'udienza mediante;.;ver-
b a i e 1 2 : ; ' : ; " ' " • • • . • • ; ' . • : ' , . : ' • ' . ; • • - : 

Soóietà Veterani a RAduoi 
dalle> 'Pélffa''Oajttagilié. 'I soPi ; 
sono ponvpoati.'in'aàsemblea generale : 
ordinaria (art. '8 e 9 dellò'statuto è 2 5 ' 
del regolamanto) nell^ sala di scherma, 
via della Posta, il giorno di domenica : 
9 cori'eate, alle ore; una e'mezza pom., , 
per trattare e decidere sul seguente : 
ordine del giórno: 

1. Comunicazioni della Prèaidénzà; 
2. Resoconto economico e mPralé 

del 1898, -^ 
Se in detta óra non- trovasi presante 

il quinto dei soci effettivi residenti in 
Udine, la seconda convocazione avrà 
luogo: alle ore. 2 pom. dello stésso 
giorno, e le deliberazioni saranno va­
lide qualunque sia II iiumero dei con­
venuti a norma del citato art. 9. 

I funafali dal mag^iope 
eaw>. N o d a r i . Lèggiamo m\VArena 
di'Veroila di, ièri : : 

« Con grande solennità ebbero.luogo 
i funerali del compianto, :P.atrìota cav. 
Sante:, NPdari cómarida;nte il deposito 
allievi guardie di.finanza, Dalppggiuolo 
dalla caserma in piazza Pozza a Sa? 
Zeno pendeva l̂ t: bandiera ;al)brnnaia. 

II oprtoó alle, ore,;l l ' si ppse In mp-
vimento neirordìne ; seguente :, Musica 
dèi54 fanteria; gli àUievV:dèiideposiVp 
su duo'plotóni,comandati dal tenente 
Poni;. un plotone di guardie di P. S. 
comandato dal te;nehtè Górdopatri ;. i 
sacerdoti. "., . ;; 

Il carro funèbba era.ppperto;dì ricche 
corone. . , ; 

Règgevano i;,bprdoni i.maggiori:. cav, 
De .Paolo pó'mapd.ànte': del Circolo di 
Bassano, òkv. karinelli del 3..genio, 
cav. Maello del 53 fanteria, cay. Tra-
yaglini di « Lucca » .cavalleria. 

Seguivano: il cav, Lugarasi. ppnsì-
gliere delegato., in.rappresentanza del, 
Prefetto, l'assessóre pay,., Grigplatti, il 
Questore, il ctìtònnellp:deglì alpini, l'fnr 
tèndente, dì flpànzà, ;unà:;va8ta,rappréT 
sentaii^a dì utaoìall di tutte la armi, 
piii. gii impiegati deirintendènzà e; ì 
numerósi àmlói clip l'esliintp annpye. 
ravafra npi. Ohiudava un plptpiiedì 
guardie dì finanza. • : . 

: i l l foretrp dópp; PassòluzioBe della 
• salma nella chiesa di. "^an Zeno, fu 
condotto alla.s.ta?ipne di porta Vescovo 
donde partV par IJdine, pve sarà tu­
mulato.. 

Alla Staziona l'egregio cav. Porle, 
ispettore del ;Cìrcolo. dì Ye^ona, p.ro-
nunciò un dìsóorso affettuosissimo per 
il perduto collega». 

Là salma del cav; Npdari giunse la 

notte scorsa ;6t|*i nosifr^: staziono e, 
starnano alle 8 'Sbbe Ì'ntf|o l'accompa-
gnamenjij al Gim|toro.5|i5 ' ' ; 

Aprìv|iil còlilo un,JtÌtone di guàr-; 
die di 8li|ftz|Mlf;5ordl(ii||'un so t to te­
nente. M6;1)ws£'^liÓ9rtlS5:-l& sciabola, 
il cappello e lo spalline del defupto. Il 
carro 'èra sli'aoarìoo di coróriÓ'Vó'nute 
-da'" Verona?•"»'•:«"".;••:' *-»••<•" «..';.•:'=»«?«••« 

Règgevano i cordoni due maggiori di 
finanza a ;dtt0,deireseroitoi in gi-andó 
uniforme. Seguivano il cari»» ì tVatalli; 
dell'estinto, alcuni amìol : e diversi'uf-' 
lìoiali di flnanzaevdell'esorcito; 

. 'Sf 1*110011810 d a l I p a n o . Il 'treno! 
dirètto elio,parto dalla nostra staziono! 
per Vénózià alle; 11.25, lari prima di; 
arrivare alla staziono di Lanoenigp 6; 
prépisàmenté al oa3.plló,43, sphiaooiava; 
certo Ppresto^ Luigi,' uno; scemo, che 
fu' parécchie voltò in carcero;per fu -̂ti.* 
; Il treno lo investi a lo travolse sfra-5 
óallatidólò. Del Brandelli,dì;carne, di» 
lótèstini è di vesti furono sparsi lungo' 
la linea por una sossaiitina di mptrì. 

Il" macchinista' però npii si,accorso; 
di hipiito. Là, inàpohìna giunse.In sta-, 
zlona dì Treviso con brandollì-di carnei 
e di induménti attaccati alle ruote, e 
Sporoàdi :sanguel.. . ; ;.,.:,,; . .:, ] 

Un ingògnare a uu medico, accorsi; 
sul luogo sopra un òarrello diservizio, ' 
fecero trasportare il cadavere a Làn-
penigo. , :•.: , ,. _, : :. 

F a l l l m e i i t o p e l p o d a t a t o . Con 
sentenza di ieri il ì no«troTribunale ha 
retrodatata al'l"^ marzo 1896 là cessa-

,zione dei pagamenti del fallito Rea Giu­
seppe, poiché egli si trovava già a 
quell'epoca in stato di falliménto. 

La aerata mualóàle dai THo 
w e n e x i à n o fu una vera esultanza e; 
un ineffabile èompiàéimentò pel puhblipo i 
intei'vèniilo ièr sera nel là sala del Tea- ;' 
tro Sociale, E questo pubblico era' nu- i 
moroso ad eletto, Ó le nostre piti belle ! 
0 più • eleganti signore;'vi spleridévanp! 
tutte-nelléloro àcoo'noiatvire primaverili. • 

L'arte dei' tre' professori, Dini, (viò- : 
ioncello). Giarda, (pianofórte),Gua'r.riiéri, ; 
(violino), raggiunge la 'perfèzIPno ; ógiii ' 
elogio per loro 'farebbe:inadeguato, .ohe ' 
la pai'olà non ha potenza ad'dsprim.èrè 
là maestria con; cui sàn'ho. t ràrre 'dai 
loro '8trumentl';là nota óhe;àffà8pìna ed 
'esalta^' ; '•• ; ' ',;•' ' '.. '. ' ';",;,,' 

Il programma ei-'à; àltàmontè; ispirato ì 
alla'più piìi'tì' severità •'artistiPa.; Tutti 
i sei' pezzi fui'onò applau'ditlópn pàl'ójro, 
con- convinzione, dèi- puftBlioo ohèfae-
guiva ansioso, e ia;nn silènzio, sep'pl-' 
orale, quell'onda dl'suoni òhe,lo j-apiva i 
In estasi dolce, ' ; ;; "^ . 

Una serata coma quella del Ìi!Vio;la-
scla nel cuore un';solo "rimpiànto: 'che 
non pòssa prèsto rinrtóvellarsi; 'Ài ti-e 
professori, veramente illustri, "Guàr-, 
nièri, Giai'da è'Dìni,' noi non possiamo 
ohe rivolgere là preghiera ed il votò 
che ritP.rninó. à Udine pei- far 'niioya-
mèhte ammirare l à loro arte" Insupe-
•rabilei" ' ''-' :'^,.: '• ';'";' ;" 

' ' ' Seniénxa éoniermata. .Battio 
Giovanni, di anni 22, póndannato dal 
Tribunale dì Udine a liiesi.S di reólu-
aìónè per violazióne di domicilio, si ebbe 
dalla Córte d'Appèllo di Venezia, iii con­
tumacia, confermata la'sentenza. ' 

ildineai apr-ealati a Tpia» 
a*»>i Nel pomeriggio di martedì u. s. 
alle & a m e m , in via, dalla Erb6t,te,:a 
Trieste, venne arrestato Francesco':!).; 
di 20 anni, facchino da Trieste, perti­
nente a.Udine, perchè imputato-di aver 
rubato rìmporto;di f,.4.82 in un'osteria; 
al facphinp Francesco, Mrak,: mentre 
questi dormiva,.,:.,;:,, :,., ,:, i.'-s:!:..) 

, —. :Mar.tedl ; sera, : i in- via: del : Lazza­
retto vecchio, a Trieste, venne arre»! 
stata:]Sm'lio ,.M., d'anni 17, pittore-dì 
8tar»zei,,.ij^.:.JJiJ,ine,:,,perc|iè:p|!i,fp;::.d|i al­
loggiò 'è,; di "MèzÉ'' dì *stì'ssisterizà'. 

monte di Pietà di Udine. 
Martedì» 11 aprile 'vendita dei' pegiii 
non preziosi; bolleUirto verde, àkainti a' 
tutto 30' aprile 1897 e descritti' nèlv 
l'avviso esposto prèsso il locale, delle 
vendite.- '' ' 

H l a l a t t i e . p u l m o n a i i ' I pneuma­
tici che si Iroyànp nella; felice, condir, 
zione di trasferirsi in una Stazloneicll-

; matipa, in un Sanatp.rio, eoo, ,troyano. 
; nella À'rótìnÓ! nneffióace sussidio della 
; cura plimàtipa. Lina varai fortuna èipol 
; la ;.§!»'oKna p.er quei ppeuraaticri quali-

àébijono àcòndire al loro mestìore.o. 
; professione, e non possono lasoia_re. la 
loro dimòra flpsaijSo.ttol'ìnfluenza della 

: Sirolina dimiriuisóoiìo"ì'sìntomi pato-
' logici :(pome, tosse, espettorato, febbbe, 
sudpri notturni, ecc.); l'appetito ed il 
peso del corpo aumentano. Inoltre la: 

; Sirolina ha :.il vantaggio .ohe basta 
prenderla in piccole dosi (2-3 ouPchia-

iiatp da the al giorno), e quindi non 
: richiede^acrìflzi materiali troppo grandi. 

Appaptamento d'affittai>e^ 
iu,,,pia«sa.,syal6utmia,.-n,>.4i is---a-:-!*;'»'"'' 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

i l i l ' O a p a d a l a vennara^ medicati 
lassi Giovanni di Fran6ò»co d'anni 13, 
nato a S. Daniele e domloiliatÓiaiuàitte, 
pél* ferità ài dito medio-ideìtó mano 
sinistra, I riportata ucóldentttlm'èntè e 
guàrìhllè In '^iiittdlot,'tóórtitv a Velluti 
Amal)ilé.d'i;;';,QlÌj;sepjìó;,,,tl'anni 13, d i U -
di'iie pei' distorsióne dèi dito mignolo 

mentì molli, essendqsl prasa fra l'in-
graiiaggiÓflàliunaiiàBciàijilWài'ijiBiire, 
g«Wle-S'Ia':;l^8t^tà'llaffii#""" " 

MUNICII'IO DI t):DINE 
'i,/ÌLwvlao,id!aata>'':.; .:>-:.: 

(it'd untso IniUDto), 
Alle ore io anti del glol'no di vè-

fierdl 21 aprilo 1899 in questo ; ufficio 
rounicipalo, presiedendo, il, sindaco,vo 
suo delegato, .si .farh.l' inpanto per.tltap-
'pàltó del lavoro di costruzione: di una 
nuova barriera a pòrta Praòohiuso in 
quanta pitta, in iCoaformità. .ai progetto, 
dèll'ingógìiera munipipale, con laispasa 
preventivata dijlìi:a,,6500.;;,i .;;,;:;: 

L'asta seguirà,—.mediante;.-offerte 
sè|refp,da presentarsi ail 'asta.adafarsi 
pól-yènire ;ln,piego sigillato,iàll'autofita 
ohe pl-esleda all 'asta per mezzo della 
posta, ovvero. iCppaegnandolo porsonal-
menfe ; ó ;fa,cpndò!osiCon8egnare : a : tutto 
il giprhp bile pfe.pede.qiìèUodell'asta-.--
(art,;871elt. Ai del regolaménto: vigènte 
di coiitabilìtà generale, dallo 3tato). 

Nello òffprtei.estese su carta da bollo 
di lif e L20, sarà Indicato ili prezzo per 
il guàio l'àspiranta intènde <JÌ assumere 
l ' a p p a l t o . ; :,-,•;.,,: [•,'.:.. ) . ' ,< •:'< '•<'<•', 

: Fer essereammassi «U'aata dovranno 
gii'aspiranti:,,.. ,, ;! ,•:..:,:, , :-,:>à/ì'-' 

"~ dopositàra insieme, lall'offerta odia 
garanzia di,questa.iìira i, 650,: anche; In : 
rendita pubblipa,dolio Stato, e lire' 150 

,in -yaluta, legala; quale : sporta per tle 
ispés'é e tasse inerenti; all'asta e; aliOon-
trat.tp,lHttaaparìpp,.dfl|'aggi,udicàtarió; 
— giustificare cOjniunoerliflcatodiu'n 
ingegnere, ponfeijinato,; dal, Prefetto: ó 
Sottoppèfetlo, di, data non janteciore a 
sèìraesl, la,pfpprii idoneità a capaoità 
a' sónji idalrart . ;?? d.e! citato regola­
mento.,_••.,,,.;,..,,-„,;.,. -,;,i..a;'K'v,-. 'i- :̂: 

L'appalto, afkvit.aggiudicato .déflniti*a-
imeiite seduta atante, a phi; 'avrà offerto 
.il maggior, ribasso avvertendo' che avrà 
luogo l'a^giudipaziOne anchp;8eisi abbia 
;iiiia.sola.o9erfa,_,,,. ,,:•;, .if,ì:j,;i'; ;•:„::. 
;; li'aggiudioatarip;si Intenderà:, obbli­
gato; adiPsservare;ed,e3egùlre;tnttpioiò 
ohe è stabilito .nel óap.ltplatP d'appaltò, 
.yisiljìlè, ,ìn, quèatp::,uffl«ìOr muniPipale 
.(8.ez..;tV,)i a,doyrà: designare lljproprìo 
dopiipìlio.i'n iildine. . ;;; :., ,.;l•' 

Dal Muatcipìo, di UdiOd, . ' : , - ì 
addl5april8.,18?9,,*,j ,, ;;,,;.:•..>;.,: 

• ",,;., . v , . . , u s i B à i w . . ; , : : :•,,..:••.;:.• 
' ,; aév. ji. Meassp. , - , , . ; ; , , . 

, T e a t i n o Naz iona ie . ;Ques ta ;8e rà 
e domani: riposo onde allestirei per:'s'a-
bato il nuovo gr4ndio30^ spettacolo': 
L'amor: delle, tres .melarance'.^- Qu'èsto 
sarà,seguito _da un,nuoyo iballoi- ' ''•''" 

Nuovo Studiô  d'in8é|héna>i 
'.in .Udine.";''-''; 

L'ing. Ahtpbió Piàlii, .allìeTOidet' 'i", 
Piiitèonioo di''Milàiió;''inòàMcàt^- prò 
inlerim — ' in-'sòstituzióiio'idal'idomr 
pianto.pi'of.ing.G. l?alòipiil;-;i- déll'iri'-
segnamèntosdella topografia'nel.ir.'Istir 
tute-techicp dì Udine, ed'il geòmetra 
Paolo Cirio,'ohe iiaurip già 'stìldìó 'd'In-, 
gegnerìa'in PàlmaiiòVa,''col 'giorno t 
aprile aprono pureiiiló stiidip itì"qiìe.; 
sta città, • vìa ' Gi'àZzanò '.hi '' 6, '8Ppr4;la 
farmacìa De Candido. ' ' "' '' ' " 

am\r|tp, JQMl 
'l "ptó.yenip,nte" dalia ; ' , l^anta | Ìaf>la« -
allevato, a . 'Ganowai pye, lascia abbonì-
^àotè discendenza.a.sinin.a>e,.m.uja.ttieraf 

.'. ' è' arrivato- 'TOM;: .-
un colossale A a i n o ^ dell 'età: di anni 
O i n q u e i dimantelló moro fino', distinto 
trottatore, tranquillissimo,. H'próduttói'e 
adatto.per la sua specie è per le altre,' 
e cioè per la produzione d l ' i n u l i ' ó 
di.:asìni. - ; ' '.' ••' '; •-'"•'"; ' " 

.:È.stato:, qui- visitato dai'primari''-ve-' 
terinàri, da idilettanli ed-'intélligeritiìri' 
materia,' i quaU unànimemeiite'sì-'iirói 
nunoiarono proclamando T O m 'un pèf-
fetto.riproduttore. . -i.. : : .:»:; 

Chi ne ha interasse, è, avvisato òhe 
; irfamPso: animale trpvasl'in' lina'ele­
gante stalla: a U d l n « , v i a ' V i o l à n."85;' 

'i presso iUig;.FoàaW'»»-Be*'t;àoOhlm; 
' ' - ' ' 'Buaha ' ' ó sana i à . ; - : . ; i 

offerte fatte alla locale Congregaiionedì Òa-
I rità in-.morte dì.--,';. '.":>':•:.::-.•-'':"•-':'•''-.-' •-• 

. ladri: Dómemc(>t,yAtri flavi dott. Daniele lire 2,' 
Qonànò, QìacoRio ,1,;Famea AfttPaìó 1,,Fieiii Gî -

: rolàmo'di PerbottQ 2, s,.. . . . , . . , . , 
•BijrèiOatèrinai Fauna Antonio lire 1, Doi;-

mwch Fraiiflosco I,'- -- ; * " --• -': 
.Seraflai Oarloi T»in A. e C-lirè:!. - . 
,.Spàari,w. SjiTktev CigolpttiiQ, Biitt»,toti 1.: 

— Per ilConiiMo Frot, deU'Infansiainniortedi; 
indi:! Domeniòo! Manzial Oinjseppa tire. 1. :.: 

. -^ Per la Sooleti" Danto A|iglì.«À n iàntortafli, 
Indrl -'Do'menicó; Valéniinis dóU.' .Gualtiero, 

lire 1, Smma Pisntved. Pòdrécw di OlvVdale, 8, 
Ambrosio Oiov. Batt. di Cividale li B. Enuio 
Buri di Palmanova 1. . : 

É 
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Osservazion! meteorotogiohs. 
Siswione ài 13 dine, rf. R. Igtttato Teyaico. 
5,.;P4É 
tuàjfii. « Ó 

rMto m. 116.10 
•ttVallo dal uw» 

- Umìdj r tMlv t 
Stato dal ci«lo 

%<XiiM cad. mm. 
'iTeloeitiia dira? 
/.«lonadoUtóUÌ. 

• ^Twm. c»Dtig>." 

-7B6.3 
53 
aar, 

U.4 

755.2 
49 

a.SE 
16.4 

aat 

786.1 

miato 

3.m 
13.8 

tB7,8 

mt,-

11,0 
• • . maMii j» 17.7 

6 ' Temparatlira ! minima 93 
( (laWma all'aperto 80 

6 | Tat ìporaturaj j j^ ; , ; , ;^ ; , '^ g^ 
', Ttmpó probabtU 

Vanii Stmhì aaUaalrloiMU. Ciala Bmaioao 
doparlo. Qualoha plitggla 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE 
Ò m i a i d l o o l t r e l ' I n t e n z i o n e . 
, Nell'udienza di ieri ebbe termine il 
{irocesso in confronto di Mìniutti For­
tunato di Angelo d'anni SD, stagnino, 
da^ltoduno, accusato di avere nel 2D 
oMòtìS|3[^» sengUato ^''^ sasso oOtt*o 
Del Din "Wfaiitihd/ohe gli fratturò la 
tìbia a la flbula.e ne causò la morte, 
avvenuta II 31 dello stesso mose, per 
la sopravvenuti^ infezione e setiooeraia. 

I giurati, rl^Oisaro, tìegatWamento ai 
quesiti proposti. e di conseguenza il 
Miniutti tu diòtiarato assolto e posto 
in lìberttt. 

Oggi alle ore l e Ire quarti inco-
mincierii il processo, in confronto di 
Angelo Piemonte fu Pietro, d'anni 72, 
da Buia, accusato dì incendio doloso 
avvenuto m Buia nel 30 giugno 1S98. 

Sarà difeso dagli avvocati Berlaoioli 
6 Caratti. 

SoienzQ - L e t t e r e » Acti 
Corrado Rìcci. lj'M!bt;eo errante. (18" 

volume della Piccola GolUtione Mar' 
gherila). — Roma, E. Vogliara, 1899. 
Lira 1. 
Noi crediamo férmamente ohe il 

plauso col eguale è stata accolta, t a 
dal »ap pjrimo apparire .6 elio è andatos 
poi gallerei aimentahdoj. questa rac-. 
ooltè dì libri olle'l'editore VogUora ha^ 
compreso sotto iMitjOlo coinune di Gol-
lesiorà Margherita; ai debba precipua­
mente al cpi^erio che ne informa la 
siiSltà, la quale immensamente varia, 
oiirre'per-tiitté quanti lo esplicazioni 
e le estrinsecazioni dell'arte. OoSl men­
tre la vivace penna di Edoardo Scar-
ì'oglio oiracoonta le avventure africane 
del Cristiano Errante, il quale dopo 
essere andato vagando'peritiondò trova 
finalmente il riposo s'ulleinfooaie aréne 
della spiaggia africana, a far peridant, 
se non altro al titolo del libro,- qnel 
vivace, e. profondio.!Ìngegno dì Corrado 
Ricci,' l'attuale direttore della Pinaoo-

gtìnà&'iéWnmtìErrante e il suo im­
menso ed eterno vagabondaggio per 
popoli e naesÌJ dalle sue origini fino ai 
mptri 'fuiyift ; Questo» libi;o in cuj''è 
(Hffus'a 'una "erudizione profonda è an­
che d'una letturf^ cqjl piacevole da 
poier gareggiare col piij avventuroso., 
dèi romanzi' cavallereschi del vecchio 
tempo, quando si scrìvevan libri per 
dilettare; e non par addormentare i 

, lettori. Seguire il Ricci nelle sue pere-
" gfipaziqni appressò''ail'.E6reo Errante 

nòti è cosa possibile nel' breve spazio 
concesso a uri annunzio bibliografico e 
noi sciuperemmo anche la simpatica 
(mpressiqne che alla lettura del libro 
dwai assolatamente provarne il lettore. 

•-.Vogliamo, però rilevare, con un vero 
plauso .Si ' lode al geniale artista, la 
bellezza dei disegai coi quali il Lionne 
ha' arrìobhito il testo di questo' libro 
elegante: una figura di. Cristo sulla 
croce ed un'altra dell'ebreo susurrante 
i^igterio^amente all'orecchio di Napo-
tednè il. grande,. sono d'un effetto ve­
ramente-. portentoso. 

•''«r''«-a A^ 'TT' mm. n 
T e a t r o M i n e r v a > U d i n e . 

Questa sera avrà luogo la quarta 
rappresentazione dell'applaodUa opera 
Bohème.' 

Domarli, riposo. 
Biglietto d'ingresso lira 2 ; poltron­

cine lire 2 j sedie lire 1. 

a formulare le conolustoai seguenti. 
Sul primo punto ; aj . La temperatura 

media del i terreno aumonta-.lriBgo il 
periodo di vegetazione colla ricchezza 
in ciottoli, b) Le variazioni di calore 
aumentano «alla misura madasìma in 
cui si 'accresce là quantità dei ciottoli 
nel surilo. 

Sul secondo punto, a) La ricchezza 
del suolo in aoqua è tanto minore quanto 
maggiore è in quella irt' sassi, b) La 
quantità d'acqua d'inflltrazione è pifi 
grande in un terreno ciottoloso ohe in 
uno senza sassi, cj U'axaporaziona del­
l'acqua in un terreno diminuisce colla 
presenza in questo di ciottoli, .d) Ve-
vaporazione, lungo i periodi delle piog-
gie abbondanti, è tauto più forte, e du­
rante i periodi secchi tanto più debole, 
quanto più il terreno contiene sassi. 

Sul terzo punto: La rettttH|t del,ter­
reno in gonerale, subisce i/ri aù'm'eiito 
par là ' presenza dei sassi. E ciò si con­
stata finché la proporziona di questo 
non sorpassa un corto limito (10 a 12 
volumi per cento) ; al dì là di esso pro­
voca diminuzione noi reddito delle piante 
cóHiyate. 

li del i t to di P a r i s i 
Il pazzo ohe oredette di uooidere II 

presldegte della repubblloa. 
Leggiamo nei giomaii parigini: 
Al Bosco di Bottlogne, verso le 5 

pom. dì venerdì, quando il passeggio 
era ancora assai numeroso lungo la 
strada delle Acacie, .un tale Touri'et, 
un uomo sulla seasantina, fu brusca­
mente fermato da un individuo, ohe gli 
disse ; 

— Sei tu Loubat, sai tu il presi­
dente della repubblica, non è vero? 
È da gran tempo che soffro per causa 
tua! 

La rassomiglianza fisica tra il signor 
Tourret e Loubet è veramente sor­
prendente. 

Tourret retrboesse di qualche passo 
e dichiarò al suo aggressore che s'in-
ganniiva e oba non aveva nulla di co 
mono col presidaiitè della repubblica. 

Ma.il forsennato non ascoltando al-
cu'na t'^piogazlóné, "tratta di' tasca una 
.rivoltella ai slendiò'-" sa - Tourret gri­
dando : 

— Poijjhè mi hai fatto -soffrire tanto, 
morrai per le mie mani con quest'arma. 

E così dicendo esplose la rivoltella; 
risuonarono due colpi e Tourret cadde 
in terra mortalroopto ferito. • 

Dna dolina, certa Destapes, amica del 
Tourret, si slanciò sull'omicida, gli af­
ferrò la mani, mentre ohe frattanto l^ 

; folla ^i;aocaloava dintorno al ferito ohe 
perdeva molto .sangue. ., 

Il vecchio infatti era stato colpito 
,da.due:.psille, la prima lo aveva ferito 
al petto, in direzione del cuore, l'altra 
gli aveva attraversato la mano e sì 
era cacciata in una costola. 
I Llaggraasore fu sùbito arrostato, e 
il povero Tourret condotto all'ospedale. 
Ma strada tacendo egli vose l'ultimo 
respiro. ' ", ' :. ,i 

L'omicida dicliiarò ài commissario di 
polizia di chiamarsi Carlo Ozouf d'anni 
30, nativo di Parigi, di professione mec­
canico. • 

Si tratta evidentemente di un pazzo. 
Già più volta aveva manifestato il pro­
posito di ucoìdere l'attuale presidente 
della repubblica. 

Dopo l'interrogatorio agli è stato 
condotto all'infermeria speciale del de­
posito. 

Una camera che casta cinque milioni 

L'americano Marohand si è fatto am-
mobigliare una camera spendendo la 
piccolezza di cinque milioni. La oamara 
misura 22 metri di' lunghezza e 8 di 
•larghezza. Le pareti sono tutte decorate 
da quadri pregevoli e d'immenso va­
lore. , Il soffitto, scolpito, è costato 
100,000'lire, 11 tappeto' e le portiere 
seno stata pagate 80.000 lire. Il letto 
poi, tutto in ebano intarsiato di avorio, 
vale un milione giusto. Tra anni furono 
impiegati per ultimarlo secondo il gusto 
dal ricco yankee. La tende della fine­
stra costarono 245 fr. al metro. Una 
poltrona è stata pagata 60,000 lire. 11 
prezzo, di ogni sedia, d'avorio, è di 25 
mila lire, li lavabo in argento ma.'ssiooio 
costò 140,000 lire e il tavolino da notte 
75,000 lire. 

La grazia ai reclusi ? 
Roma 8 ~ E'; notevole che 

siasi permesso a Chiesi du, qual­
che giorno di lasciarsi cre-scpre 
la barba; o-ò lascia supporre che 
un'amnistia sia imminente. In­
fatti questi» STtì si afferma « 
Montecitorio ohe dorn'ini sf^.s-, 
il Re firmerà la graziti m g.m--
nali.sti arrestati, 

Per il nrimo maggio. 
Riìm,(i S — Uliiìlw tissicura 

che vennero inviale delle istru-
•zioni ai prefetti circa la mani-
festu'iioue del • primo maggio. 
Sarà proibito qualunque comi­
zio pubblico. 

Russia e Ingliilterra. 
Rurnii S — La Murninf) Post 

ha dal suo corrispondente a 
Pietroburgo Che i;itieno cono­
scere la Oase dei negoziati fra 
Inghilterra e Russia in China 
consistere nel principio della 
fissazione delle relative sfere 
d'influenza. 

Corriere co?amercials 
Sete. 

AyiVafio, 5 aprite. 
L'assoluta deficienza nei generi fini, 

ai quali possiamo aggiungere anciie 
gli organzini, si è di .nuovo, constatata 
in modo evidente nelle- contrattazioni 
odiarne e pevoife riesce difficile dare 
a questi articoli un'esatta valutazione, 
lutto dipendendo dall'opinione perso­
nale riguardo all'avvenire, 

•Vediamo difatti i 'iireizi andare a 
sbalzi e riuscire piuttosto irregolari, 
sempre però costanti a segnare nuovi 
rialzi.' 

liichieate anche oggi esia.tovapo par 
qualunque genere di séta, è le greggio 
tondo, forse meno ' spinto delle altre, 
offrirono l'occasione di parecchi con­
tratti. 

. . ! - I-(ParSoi»). 

BoHattino delia Borsa 
tlDWE, a aprila 1899., 

' ÉiksiXÀ,' I • 
Italiana 5 «/g oootànfci 

„ Sae m^Ao . . . . 
fìatto 4 Va ù coupon» . . . . 
Obbilgaiisioaj Asstf ÈoaUn. S 7, 

- OBBIiIUAZIOm 
Parruvìe Meridjosali . ex coup. 

' . , 3 »/. MTsoe 
Fondiaria BanoA d'Italia 4 "f, 

» , . 4 ' / . T 
. B 5 «/,, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . . 
Cottdo Onaa Riap. Milano 5 '!„ 
PraatitoProvìncia di.Udina . . 

A2X0NI" •• 
Banoa d^lUIìa «x coupons. . . 

„ di ddìuQ . 
„ Popolitro F r ì u U n a . . . . 
„ Gooporativa Udineie . , 

Ootonìfioio Udinese ax eoupona 
t, Voneto. , , 

Socletk Tramvia di Udine . . , 
„ Ferr Mofitl. ex eoupons 
„ Ferr. Madit. exooupon" 

CAMBI a VALtTTB 
Francia f • . • olièqaQi 
Oermania „ 
L o n d r a . . . , . . . . , „ 
Austria Banconote '. . „ 
Corona . „ 
Napoleoni. . . . . . . . „ 

U m n i LISPAOOI 
Chiusura Parigi ox coupona 

DAI CAIHPI 
PAI ^ B A T I 

l é o t t a del ciottoli sulla Milli '*el temoo. 
.'Jl pnof. Wotlny ha fatto su questo 

sqggettó numerose esperienze, che ha 
oVassitìoate sotto i punti di vista se­
guenti : 1 " Azione dei sassi sulla tem-
POr^tura del suolo ; 2» sulla freschoaza 
dal terreno ; 3 ' sulla produzione delle 
piante coltivate. 

Da tali ricerche il 'W^oUny è tratto 

app. 5 apr. 6 
101.80 101.85 
101 .sr. 101.95 

m.»/. lU.Vi 
102.--^ m.'l. 
3*4. 337.— 
324.— 828.— 
B08. - 508.^-
518.— 518.— 
476 — 475. -
490. 4 9 0 . -
6 2 2 . - 6 2 2 . -

!(».- 10».— 

1018 1009.-
145 . - 146 . -
1 4 0 . - 1 4 0 . -
35B0 35.50 

1380.-- 1820.— 
2 0 0 , - 8 0 0 . -
8 0 . - 8 0 . -

7ati, 78S.~ 
590 69B 

107.95 107.95 
183.3,0 138.'/. 
87.23 27.23 

825.'/, 
112. '-

2 2 6 -825.'/, 
112. '- 112. 
«1.57 21,56 

' 94 60 94,55 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'accordo franco - Italiano 
per le sete e gli oli. 

Roma 8 — Notizie da Parigi 
fanno sperare che entro il mese 
d'aprile saranno conclusi i ne­
goziati pel trattamenio doga­
nale delle sete e degli oli. 

Sapods exfrafliio, ora preparato con p r o f a i » ! 
o d e s p a u L S l o n e o e n t r l f u e a , che 
si «viliippuno maggiormonto quanto più il posao 
di Sapol si oonsoma. — Coala lira l . S S , più 
cent. 50 80 par poata. Tra pezzi lire 3 . 9 S » a 
dodici pozai lire l a . S O , franchi di porto. 

Alle FAMIGLIE Nt/MEROSB, COLLEGI, 
EDUCANDATI, COMUNITÀ, offriamo un tipo ohe 
aoioglie il problema del buo-io a abuon mercato. Eli 

piti cent. 15 per posta. Dodici pozzi in quattro 
scatole lira S . O O , franchi, da A. BERTELLIo C. 
MIL&NO, alla Mostra Campionaria Bertelli In 
Galloria Vittorio Emanuolo Milano, a in tutto le 

Farmacie, Brogliarlo, Protnmerlo, eoo. 

LA STAGIONE 
Splendido giornale di mode 

ANNO 18» 
^ B«8 o Milono il 1» « 16 i'oani m»»e 
I» due edhioni, eguali però nel fermato. 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 numeri, 

(8 al mese), 2000 incisioni, 12 appandioi con 
200 awdolli da tagliare, 400 disegni por lavori 
41 fantasia, 12 panoraioa in cromolipia (1 al 
meae), «co. Uà Grande Edizione dk in piti 38 fi­
gurini (3 al mese) colorati dnamenle all'acqoaroliol 

Vmi\ d'abbonamento : 
Por ritalln Anno Sera. Trlm. 

Ficcoln ffdiaione L. S- - 4.50 2.50 
Gi'omia I . 16.— 9.— B.— 

La 3AIS0N à l'edizione francese, che esce 
contemporaneanient^ alla STAGIONE, e con-'gli 
«tomi prozìi d'abbonamento. 

Oli abbonamenti decorrono da una delle ae-

f inenti datov l ottobre, 1- gennaio, 1 aprile, 1 
ogiio. 

Por as80oiM8i dirìgere lettere e vaglia al­
l'Dffloio Poriodìcl-Hoopll, Corso Vittorio Ema­
nuele,.37^, Miianoi o pceaao rAmmlnlatraiione 
del nostro giornale. 

Nmrùri di taggio gratis a chiunque li chieda. 

Da affittarsi 
in posizione' oentralì'ssiraa' della Città 
ampio e ben avviato locate composto di 
molti vani a piano terra e nei piani 
superiori, specialmente adatto per uso 
locanda, birraria ed altro. 

.Por-jSclviarimenti e'trattative rivol­
gersi al sig, Francesco Gobessi presso 
il Notalo Baldissera, "Vìa Paolo Sarpi 
N. 24.' . 

ALBERTO RAFFAELli 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLK SODOLB DI VIENNA 

ixlrlGiaFèfflUio 
al la N o c e Vomioa''/; 

preparato da Eugenio Metz,' 
Farmacia alla CroM |<is»a . ' 

Uaiuo - Via Aqnilcia, lé^y- Udine ', ' 

Eccellente iònico,''- ràfforzittors", 
dolladìgosliono e del sangue;tOi'rt|' 

^ d'indisoutiblle efficacia nelle IdagjJ i 
potensse, dolori di stoÀaco, ntjttsefe 
6 conseguenti mali dì capo;, poru» 
ohe 6 ottimo rimedio nelle inémiai' 
e in gsnarale utilissitno eotne b'utoff 
riparatore in tutti i casi di depa».' 
rimento fisico. 

Essendo a base di prinoipti .peri-
lottamonte solubili, viene tdlliMttBt 
ancho dallo stomaco il più deU&tt£ 
senza la menoma fatica. > •':'• 

ACQU.4 DI PE ' t tM 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata < 'La a a l u t a p e » . D l « a i 
m e d a g l S e d'or>o — D u a (ii> 
p l o m i d ' o n o f e — ..MIed«[aU<> 
d ' a r g e n t a a IHapoU al IV Congretsso 
Internazionale di Chimioa e Farmaais 
nel 1894 — D u e c e n t o o e p t i ' f l ' 
o a t ! i t a l i a n i in otto anni. 

Conoossionario per l'Italia A . V» 
R a d d o i U d i n e , Subarfalo Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V 1 1 * A l« E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
o a m p a r > a b i i e e a a i u t a i * e al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura dalla vvt». Istraiionv a dvspoBislooe. 

Il Sindacato Aorloalo di Torino prese 
la rappresentanza della 'VITALE per 
quella Provincia. 

!IBd{Ou!Jd e| ossajd mipuaA U) VM» |g 

OMXVuadooa oiavuOt-i 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e - Via del Monte, 13 • U d i n e 

Seflienti da prato. 
La sottoflrmata ditta avverte lai sua 

numerosa clientela ohe tiene un g c a n » 
d i e s o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
p r a t o 9 .Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima e loietta, 'tutto seme dollè mostre 
Campagne friulane a prezzi limitatissimi. 

Tiotto pure m i s c ù g l i p e p p r a -
t e i > i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 al 
ohilogramma. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina guargnolo 
«dine - Viayei Teatri,'IT. 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo'^V-
verto quelli che avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in­
via Grazzano n. 91, alle oro 12 merid.J 

Il cambio dei certifioati di pagamento 
ilei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 9 6 . 

|Lai B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto ii 
cambio segnato per i cartiflcati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente roaponsabile. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE HIGRIS 
UDINE - Via Lionello N. 8 - UDINE 

y£llDEMMlEÌl7ITlC[Jl,Tflfif. 
Grande assortimeato Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solforatorì a. 
zaino. 

Si eseguisce qualuotiue lavoro 
ia ferro battuto. Tubi d'ogni 
jspecie. Rubinetti per acqua po­
tabile. Si assume qualunque la­
voro per filande a • apore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

TJPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINB 
MEBOATOVBCOHIO 

VIA PasFETTOKA 
V I A CAVOUR 

al serviKÌo del Mttmeipio dì Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di Risparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

G R A I I O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i di o a n c e U e H a e di d i s e g n a . 

P R E Z Z i l P I F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubiilicazioiii d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o privalo, commerciali 
ad industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE C O M P L E T E 
pel' Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pio, Uffici, eco. 

S e r v i z i o a o o m r - n t o . 

GUAITI . SOLPATO DI U A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOMI 

pel l i 'asp»rto da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

http://Ma.il


I L F ^ I U J ^ 
.«MMjP»»»» liiii I .amili Il II, III, .Ili ' " ' ' • g ' ' ' ' " ' • ' l i ' i ^'^V'Vi'''j 'il. ^ ..HgegaMMMMMBMMWBBgMMIJMMUliiaiMWM^^^ 

Le in semou l per IfWrtùU si ricevi^no esciiiaiTainente preedo il Aiumiiustrjjzipptó ,4«i iJioi-aaie in Udme. 

,,n l i O V li SI /% T .% E I ?tii 4» l»„Ouli A 
j9,if(?|i»,%f.a|(.ft jpftd sIsteiUA HpeeialB, coniJicrva e sviii|i|iiia I «aiielli e la b a r b a 

G ARDAtìSl DALLE IMITAZIONI E COI>fTRAFiì'A5510NI 
ed Mlgtn uupra «nll'elicKeUft U nosu dai (iroduttatl 

• ,..,.„, . ^ ^ A. MiGONB' E q. = 
M l i . l N O - Via T o r i n n , t « — HI^^^KI» 

tt^ttto profani»!* ehn-inndora io fiale a L. t . S O e L. 8 od in (ntjjgjÌB grandi » t.,^ e L, 8{.BO. 
%'ov :si da mii i FèirmdxsisH, Droghieft e Prafun^i^ic^i cf§l Begitp. 

Si yen 

A Udine da Eirico Mnson chincagjiere, Ifruvelli E«trMzi par/uoiliidri, Ffnxasco .Minisioi dronhiopd, A. Fibris f^rmuoisti - . AnHaiilago (ii),.Sil«o,Boran>!a fjrimoisl» 
' " • A'PpiìimbirWldi-EtfrfBSio' nrididrìi ,ÌM Pramlli Liriso ~ A l'oljniwo .kChiimi (fiiimioi^ta — A Pc^n'olna lìa A., Cfltslj. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ntepnifltiB «fsn«|i"»le 1.1»' *.'"«/fif<V^i^, ^ C , Via f pini, l'i, M.I»n<^. - \ l k «pjilisifjiji per pncco, ponila iig^iiin^f^o cent 

m i E ITALIAM 
SoBl8tól|il|BFL1f!hBiA.fll)li) 

— A Pwdeoone da 

80 , 

. Sooietà l̂ nonima 
Cupi-(Sodalo . .' . I» 60,000,000 
tal* j EuMsio » f etmto • 33,000,000 

Direzione Generale KOMÀ, 
CoidparfimDnti Genova Patermo, 

Sedi Napoli VennUi,' : • 

Per !i)fitefi|ie9 
t̂ c!ca)̂ (Jo BA,R0BLlt'ONA |i 

f ? f , ^ I I S ' A M S ^ ,ci»tt .rmporl ce le r l«»j*3l ,11 p r i m a c l a s s e . j 
M<8ln l ! ' a«a ' "***I ;V ' r t ! Ja i lK. comoda inrt?!lajio,«la bordo — V I A M I W 3 ^ aiOENI— lìluminurioiw » !u«n elettrtefe? 

^ Prezio di passaggio lire IT ip . •.-pfeiw) di passaggio lira HO'carta ' • 

, ; Liaea (lìret|tissinia céieTfiM^iienma a A,éw-Boi'k. 
Il grandioso vapore nostale ì^mm^W$> WX^rH il 12 Maggio 1899. 

, t Pp62pi di passaggio: Classe distinta fK 30{9 óró: ."^erz.a Clifsse sudditi. Jtal'.Jire l48~oarta , sudditi anstr. ung. 1 9 3 . 
•ff- aSpjfteBliMfi diWji» olaise godranno yoi sojo passaggio personale io ferrovia DA UDINE A GENOVA 11 ribasso del £0 per capto, oon-
*<««!Ìr t*^4fe '<tó«as«fl«toefl i^si i iki /po)( COSO^iy^. , . • •- f M * ' I 

f l f ;8ro-JMÌ||fl l i lfOS (BFa mese, oltre le stFartìnapìe 
X " '- '.•.PÀ|9^>;.'̂ ''«iMs'.sijl mjare a feiiiigii/ì >è|o^armeató;;eosti4^(le Ji,;,COu»ttdl«l. 
fc;, AkfaaeSmtSDKei si aocsuano- njeroì *! passeggieri da Venezia pijr AlessaiidH» d'-B^ll.ta e per tutti i porti, 
*,Il^CB».ti,dj>JI»''SiioÌBtà, dal iLevante, Mar Rosso, Indie e dn0 Araefiohe. ' ' ' ' 

Per informazioni ed imbarco ' dirigargi io j Ì M t a e „ a l l a CsBafStpoiidp della Sooietà rapprese 
A N T O W f t f P A » t l * o o i i t t l f l é ^ ¥ i a AqulUfeN- ^ 

ed in ProTinoia |ille Sub-Ageozie della Sociptà manna dell' misgoa sosìn'». 
Domandar» stampati o soU»rip\ei»tl .eh,» «1 rimettono a giro di l̂ d t̂n. 

W«i'Ki^l^I>^l^####4 

Ólrioduro (ll,lnrro Inalcerabllo 

Coatroi'ANf MIAvPOyEllrÀ ili SANGUE, RACHlTISMa 

'^«^ff.^fffi Cly-of 0 4̂  rocfo«*o 00//' ifucTir/iiiso rf/ 

Appte^iU dall^Àcsii^tmli dlj'-iiiclha di P»rl£l, eW. , 
Contro l'AKEMIA, POVEilTÀm Snî GUE. (t4CHIT(SM0. 
SsiifffMeff varo proilPifto^oH' ^^tìirifsMO.tii 

BLJV?*PAHD,.40, V l n B o U a p a n o , Par ig i . 

PlkLQI,! pLMgARD-' 
OH' Ioduro di 'len-o jlfi4|fii|^% ^ -n ' ^ 

411pnJrt'sdal/!'t«:a«.'eml'fi d/ «MaM&^ «r«ift"«o-.'^ 
Oqnlttl'AltSMIA, PPVEIITA i|l SANOUP, MCMITISMO. 
Snifferà ìì vefò nrpdo«Éo,flo//' Inatriazoiil 

BL4NQ&ItO, 4 0 | V l t i .Esnmi»"» , ?"«,'«'• 

il'I'T •f=W 

l . f 'a 

- |e- ligliari t t a p dftj fflfflip. 
ani nÌ^o<^me l« pléi cnieatfi p 
asHolntbinefi to Inoeqjne i»c|»0 

Riĝ ei|ìiqĵ .̂]isÌ7iSsa\e • 
Kstoralon dei Camiti Fr^elli Bia^i 

.-di ANTONIO LONGEGA — ^anotia 
' QUf'sto 'preparato' senza essere una 
ivatjfra, lidonik ai, c»mVli biancto il 
Jori]' primitivo colar Ihero, castagtio e 
ibiondo: impedisce la caduta, rÌDj|ir^ 

i! Imllo, e dà 'loro la moiliideiia e la frestheiia del̂ a 
(Biovtnin. Vitnj prrferiie,,'!» tutti Pifltp dl'semplicissina 
nppliciijjooe. — Aìv bottiglia 1-. S. ' 

La più rinomata tintura, istantanea in una sola ìtottiglia 

linge perfettamente nero capelli e barba senia lavarsi, né prima né dopo l'^pe-
iijome, OffnIinO' pnè'tinrfeHi da sé impiegandovi' meno' di cin'̂ ije 'minuti. L'appli-
izfow è duratura ((nindioi giorni.' • ' ' • ' • ' ' • ' 

'no bottiglia in elegante oitoccip ha la duraS/a di 6 mefi e si vende a l,, 4. 

T i WKII» ' Iì'0'l'»«SMAii'IC/t^ I«TA-(^"rAtWK^ 
( oeata premiata Tintura,'di spééia'tó'convènienza per le signore, ppicbi la piii. 

-adaWa|-}MH»-Tirté"di'-tin^ere seni«rtnicSjhìare''la"*pélle ooWl'à '^'àggiòr parte! a i . 
JÌBMI», tinture-in~8-bottiglie, e di-più lascia i capelli pieghilVolt come prima dell'a;* 
pertiipne, coD.iervandone la loro lucidezza naturale. 

• Alla leatola (,. 4 . 

i TC:.,!, s a l u Cusis»«tloa. - r Unica tintura, solida a topina di cosmetico, 
Ipreferi ' qpnnt^ si trovano in comiio r̂cio — Il Cmncameria^no * composto di 
imidolla'd-bue Aa dà forzarsi bmbo'aei capelli e ne'" evita la caduta. Tmge in 
Sbiondo castagno e nero, perfetto. r •" 
r. Ogni Cero^ it{ '^anli oftuasio fi v«nde a MAI a . s o . 

i '^?P8'Ì'°,'i", l^^W Pf^'?" ''iJliìoip annunzi <!el eiorpijle « l i , K n i r i d » , Via 
|PrefettUi«' N! 6. 

raz 
cad 

CiVRfiOLINEUM-ZUHDEL 
,. 11 Migliore iiitenacarfeo ant'isetti.co péìf>,4Ì Leigno. 
,. hq. protegge dai. funghi e, ne impedisce^ Ig fluti'efazione. 
Sìi.-racooaiaiQda! specialmente peril§,p(̂ l,l,̂ Kttt<lS.; ttf^rlc.*!!,.*!»!»." 
tlne, (ravfi, attrexiKl ii^rl«'!i>ÌI,„eec. , • 
' Ptezzidi'vèiìclità:X.'f;<lf ì 1410.<hiH franco di .porto e 
doga in^ . • • ' 

la più antica fabbrica di C'--|l>»|B«i''"'"*W*i.» 
Mulhouse - Germaaia* 

Pe^ cirdìn^ziQìii riv,olgei'si al Sigpor Silvio Scarpa - VeiiBJiìà'. 

LÌ!f|^'^il|«"'f .5. l * f I . S 1 -

Vn biissul pyoiì^ios. 
Jeri (jt̂ asi disperat : 
C'apetit al Jére lat, 
Noibmevi an gotfdi Tin, 
Jori za ridott al fin ; 
'Se cul'miedi stevi dar 
'0 sa^s» crepai sigar ^ 
Ma m^'none benedete 
Jo cornde sa biel solete 
La di Sandri apeiiar, 
Mi ha'porlat un gott di amar (1) 
li Ó|'prodigio straordinari 
Da stampassi sul innari 
Si è óperat in me di strade. 
Che,,une dndìe se foss stade 
Pronte, cuew, snbit, li, 
l a A ^ T Ì scou'pari. 

"AiiMCli 

VAmaro Gloria del chimico farmaoiata Luigi 
Saadrì di Fagagna trovaci veadibila «ll'ìDgrofiBO 
ed al minuto in Udine presilo il ajg. Zani^ttini 
Qiov. Batt.^ Piazza del Duomo. . 

ACQUA B'OilO 
preparata dalla premiata JPrpfgmjrig) 

ANTONIO LONGEGA 
Signorel —> 1 oapellbcdi UD colore Monda 

rlapond .̂/MlepdJiijnĵ aW ,.l»..po«t»vigUo»i' Ubgtw 
;>roro, poiché eoa questa apeoialitV si dà ai ea-

SoUi il pm beilo e nawraje cfiloi» *(oij*> aro 
i moda..' ' n . • , • • 

I Viene Mi speoifjm^nta raooqmandaU,a ^ni^la 
Signora'f di 'c«i eaDelli biondi lendanp ad o-
iaentarBÌ, mentre OQ|t*4iô  della''«addatCa* ipéeialità' 

isUoó B itmWK MmK ore. ̂  l̂̂  •" "̂  
E anolio da preferirai alle altre tolte 4k N»" 

ionali ebe listare, noicM. la pi^.jlnnpop^ la 
liti di sleoro >eiretitf e la 'piî  • bnoti mercato, 

non ooitaiido oliti 'iole . L. •• 2.60 alla ' bottiglia' i 

f legntepifpt̂ e ilonirafionsta, .e «(inj^tira, istm^ 
Depoiitoiin UDINB presso l'Amministrazione 

del giornale II Friuli. 

' Udine 1899 — Tip. Marco Bardusoo 

«sa- u ^ S!̂ ^ HL. oKs -^»ai' r w m." 
A f i l a n o •• Farmacia AutonUt,iW»ncti, suooes^ore a Cfalt^^^i - a | | | | ^ p i q | 

i con laboratorio ahimioo, via ,Spq^cfri, 15 
Presentiamo questo preparato del-nostro Latjomtof̂ p, .dfpo ,upa lunga serie dlaoBÌ 

di»prozia, avendaBO".ottenato nn-pisno'successo, nonché le, lodi pi)i,.5Ìpcero ovnnqon'i 
, stato adoperato, tìd una dìffusisaim.a iven'dita in Europa, e iij Aiperipa. 

Esso, non deypi psscr confuso .opnllaltre specialità cho portsao lo STE.^S,0 NO^g 
chia SPM',|NEPFIC4.C1,,^^ ap^ ŝp dannosa, li nastrò preparato] è «n ,Oleo3tearato 4is,to», 
su tela che'contiene i principi! dell'a)i|f)|t$)», snèiisdalBÉB, pianta nativa (talle alpi, co;-, 
nosoiuta fino dalla pi4 remota antichità. . ' ' , . < . . • 

- FiT'nostro scopolii"tfoYare ir"modo di, avere la nostra-tela nella quale .non siano 
alteg^ti,i pfipeipiii dell'arnica, e ci. siamo'Velìcemeute nusoiti. (mediante inn"ps-aeeiihli' 

, s p e e i a l o ed un a p p a r a t o di s i a s t rn ev,q(vi'<illf,«iL<»r«s>*'«'>ae e, p r ip ìo l e i* , 
, , ,tii),postra tela..viene talvolta EAL'SlFICAl'A ed infitta goffiininta, al VEaOEKAIBEbi 

' S'^Ljijjip lOonpsoiuto ppr la sua a«iono^ coraosìvj), ê  l"?!'?, djjve , essof. rfiqtAtai rìcUien 
, défiiio'ijpell^ che porla ja.np^trs ((ifj'e m.wcfie di l'ajjtirica, ovverp .quelli inyiafa dii,ettan 
' mente'dalla nostra Faripiicia, che é tiipbr.atii ili'oro . , ; • 

' ' Innumerevoli sonp le gi^'^igìoni, o^epi|te in m.^te melatila,̂  come, lo attestanp.'i 
asilsn«i-<t<il lo.^rdneist'l oUe p,osàie^il,uuBa: In't'utii i doioril , in generale, eÈ,' in 

(particolare'nelle' laiaibìs||;sln'(, nei r<ìiiiià«tlai|i>|. slfussil 'pairte iei^ corbe [a tsmis 
;iiilf(lai'« ^ p ro ià t a UlòVa'nei <|»lf>'rllV<9"<'ll'.'ia bo l i 'Oa 'uern i lc ia ì nelle ssiìa^ 
;;ia^MiK.^> "croi Belle leaeori-isVj'niìirnbbKiiaumeiii» i l ' a te \ r« ' e«ei ' Servii 

aiienireli a l o i . r ' da . ar(i t i t<de. erasl loi i , dd p a t t a i .risjive-la callosità gli-iudii-
',iri|ij,oHtii<la cipatric'., d à i iaoUre. molte, altre utili apphoaiioui per malattie chirurgiche 

e ,sppCi|aln(SRte go- ea<«i. 

Costa lire l».ttf»ial metro'— Lire.^jfe^li^jitsMe«!BW)W- ' '•- ' "' • 
' Lire IV9.0 la scheda, fr.)nca a domÌ9di<>., 

R i v e n d i t o r i : ' s Ud ine Giac<̂ fi)p Cijp)ess>ltt|, F,al»rÌ9{.Angelo, G.'Comelli, Lv^ i 
Biaaioli, Hilljiu'ìii-Giitolaini'; S 'o r l i l a , Fafai'aoia CJ ianeiti, Farmacia Pontoni j Triiit»$i*|i 
Farmacia C,iZanotti, G.'serrayalld'; S!^r»|ì Farmacia N. Androvich; i;jrflH^^o„,Gi||Bpi)ni 

Xarlo, Frizzi.C, Santoni,» V«neal», ' Bótrier; Gru» Giajilo^jtz; iPla^sap,, G .̂Pf^daflii, 
Ia,(̂ hsl F. i Ml tan i i , StabilimentoIC. Erba, Vi'a Uarisela; N. 3 e sua', sflociìrs l̂p,, Gĵ J-̂  
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A.' Manzoni e comp.; Via Sala'N. l6; n ó s ù a , via 
Prete, N. 9ft.e .in J.nlls.jB.^tiBCipaJi.J'arniacip del-Regno. 

OOOOOOOOOOC3i®OOqOpPlÌ?liOp^ÌPCdO 
O Lavor i Uj^agralicl ^ j|̂ ,̂ !l̂ |i{ii;iPim$i<|ii||i|i{!41«)€nl'ifiOl 

Ci|<>lin«t|.e » prexxi.di lijitta'Cou'veuienxA'.' & 


